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OGGETTO: Ricognizione degli interventi con carattere di addizionalità, in possesso delle 

caratteristiche che rendono le spese sostenute rendicontabili nel Programma Operativo FSE 

2007/2013. 

 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE FORMAZIONE, RICERCA E 

INNOVAZIONE, SCUOLA E UNIVERSITA’, DIRITTO ALLO STUDIO 

 

 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

 

VISTA la Legge Regionale del 18/02/2002, n. 6 recante “Disciplina del sistema organizzativo della 

Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” – e 

successive modifiche ed integrazioni; 

 

VISTO il Regolamento Regionale del 6 settembre 2002, n. 1 “Regolamento di organizzazione degli 

uffici e dei servizi della Giunta Regionale” e sue modificazioni e integrazioni ed in particolare il 

Capo I del Titolo III, relativo alle strutture organizzative per la gestione”; 

 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale 623 del 10/11/2015 con la quale è stato Conferito a 

Elisabetta Longo l’incarico di Direttore della Direzione Regionale “Formazione, Ricerca e 

Innovazione, Scuola e Università, Diritto allo Studio”; 

 

VISTI: 

 il Trattato sul Funzionamento dell'Unione Europea; 

 il Regolamento (CE) n.1083/2006 del Consiglio dell'11 luglio 2006, recante disposizioni 

generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR), sul Fondo sociale europeo(FSE) e sul 

Fondo di coesione e successive modifiche ed integrazioni; 

 il Regolamento CE) n.1081/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio del 5 luglio 2006, 

relativo al Fondo sociale europeo e recante abrogazione del regolamento (CE) n.1784/1999 e 

successive modifiche ed integrazioni; 

 il Regolamento (CE) n. 1828/2006 della Commissione dell'8 dicembre 2006, che stabilisce 

modalità di applicazione del regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio recante disposizioni 

generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR), sul Fondo sociale europeo(FSE) e sul 

Fondo di coesione e successive modifiche ed integrazioni; 

 il Quadro Strategico Nazionale (QSN) 2007/2013  approvato dalla Commissione il 13 luglio 

2007; 

 la Delibera CIPE di attuazione del QSN 2007/2013 n. 166 approvata il 21 dicembre 2007  

 il Programma Operativo Regionale FSE 2007/2013 a titolarità della Regione Lazio , approvato 

dalla Commissione europea con Decisione n C(2007)5769 del 21/11/2007 e modificato con 

Decisione n C(2015)9086 del 08/12/2015  

 il DPR 196 del 3 ottobre 2008 concernente il regolamento di esecuzione del Regolamento (CE) 

n. 1083/2006, recante disposizioni in materia di ammissibilità della spesa per i programmi 

cofinanziati dai Fondi strutturali per la fase di programmazione 2007/2013; 

 la legge 20 Novembre 2001, n. 25 “Norme in materia di programmazione, bilancio e contabilità 

della Regione” e s.m.i.; 

 il D.lgs. n. 118 del 23 giugno 2011 avente per oggetto: “Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e 

dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n.42”; 



 il Decreto Legislativo del 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative e correttive del 

decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, recante disposizioni in materia di armonizzazione 

dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro 

organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”; 

      la legge regionale  31 Dicembre 2015, n. 17 “Legge di stabilità regionale 2016”; 

 la legge regionale  31 Dicembre 2015, n. 18 “Bilancio di previsione finanziario della Regione 

Lazio 2016-2018”; 

 la Legge 241/90 sul procedimento amministrativo e diritto di accesso ai documenti 

amministrativi e ss.mm.ii.; 

 la DGR 163 del 21/04/2015 con cui è stato approvato l’ultima versione del “Documento 

descrittivo del Sistema di Gestione e Controllo” predisposto dall’AdG del PO FSE 2007-2013, 

e i relativi allegati. 

 

VISTI altresì: 

 la DGR 347 del 20/06/2006 ha approvato le linee guida e le direttive per le Amministrazioni 

provinciali in materia di percorsi triennali per il triennio 2006/2007, 2007/2008 e 2008/2009; 

 la DGR 510 del 03/07/2007 avente ad oggetto: “Sistema formativo regionale – obbligo 

formativo e percorsi d’istruzione e formazione professionale – anno formativo 2007/2008; 

 la DGR 602 del 05/08/2008 avente ad oggetto: “Modifica alla DGR 347 del 20/06/2006 - 

Sistema formativo regionale – obbligo formativo e percorsi d’istruzione e formazione 

professionale. Triennio 2006/2007, 2007/2008, 2008/2009. Approvazione degli indirizzi e linee 

guida per le Province in materia di attività formative relative ai percorsi d’istruzione e 

formazione professionale – anno formativo 2008/2009; 

 la DGR 525 del 10/07/2009 avente ad oggetto: “Approvazione del sistema formativo regionale 

– obbligo d’istruzione, diritto/dovere all’istruzione e formazione professionale, percorsi 

d’istruzione e formazione professionale – indirizzi e linee guida per le Province in materia di 

attività formative relative ai percorsi d’istruzione e formazione professionale. Anno formativo 

2009/2010. Assegnazione e ripartizione risorse. 

 la DGR 361 del 07/08/2010 avente ad oggetto: “Approvazione degli indirizzi e linee guida per 

le Province in materia di percorsi triennali d’istruzione e formazione professionale di cui al 

capo III del decreto legislativo 17 ottobre 2005 n. 226. – anno formativo 2010/2011. 

Assegnazione e ripartizione risorse. 

 

TENUTO CONTO che: 
 la Regione Lazio con la DGR 347 del 20/06/2006 ha approvato le linee guida e le direttive per 

le Amministrazioni provinciali in materia di percorsi triennali per il triennio 2006/2007, 

2007/2008 e 2008/2009; 

 con la DGR 510 del 05/08/2008 ha approvato lo stanziamento per gli interventi dell’annualità 

2007/2008 a valere su fondi nazionali, regionali e sul POR FSE 2007/2013; 

 con la DGR 602 del 05/08/2008 ha approvato lo stanziamento per gli interventi dell’annualità 

2008/2009 a valere su fondi nazionali, regionali e sul POR FSE 2007/2013; 

 con la DGR 525 del 10/07/2009 ha approvato gli indirizzi e le linee guida per le Province in 

materia di attività formative relative ai percorsi d’istruzione e formazione professionale per 

l’anno formativo 2009/2010 individuando anche il relativo stanziamento a valere su fondi 

nazionali, regionali e sul POR FSE 2007/2013; 

 con la DGR 361 del 07/08/2010 ha approvato gli indirizzi e le linee guida per le Province in 

materia di attività formative relative ai percorsi d’istruzione e formazione professionale per 

l’anno formativo 2010/2011 individuando anche il relativo stanziamento a valere su fondi 

nazionali, regionali e sul POR FSE 2007/2013; 

 



CONSIDERATO che: 

 la Regione Lazio, al fine di favorire una chiusura efficace della programmazione 2007/2013, 

intende imputare sul PO FSE i progetti già finanziati con fondi regionali, nell’ambito dei 

provvedimenti sopra indicati;  
 nel rispetto dell’art. 56 del citato Regolamento (CE) n.1083/2006, risultano ammissibili alla 

partecipazione del FSE le spese sostenute a far data dall’01/01/2007 e fino al 31/12/2015; 

 la Regione Lazio, in collaborazione con le Amministrazioni di Città Metropolitana di Roma e 

Provincia di Latina, Organismi Intermedi del POR 2007/2013, ha verificato ed individuato 

l’elenco dei progetti finanziati con carattere di addizionalità con i fondi regionali identificati 

con il relativo codice ed atto di finanziamento e con l’indicazione a fianco di ciascun progetto 

della relativa spesa sostenuta (allegato I alla presente determinazione); 

 i progetti di cui al citato allegato I, sono rispondenti agli obiettivi globali e specifici del Q.S.N. 

e del PO FSE 2007/2013, alle disposizioni comunitarie e nazionali pertinenti, ivi comprese la 

normativa specifica in materia di ammissibilità delle spese; 

 i progetti di cui al citato allegato I sono compatibili tecnicamente con gli obiettivi, le tipologie 

ed i criteri di selezione individuati dal P.O. perseguendo gli obiettivi e finalità propri degli Assi 

II, III e IV; 

 

TENUTO CONTO altresì, che suddetti progetti afferiscono ad aree tematiche che sono state 

realizzate secondo modalità attuative pienamente rispondenti a quanto previsto dai regolamenti 

attuativi del periodo di programmazione del PO FSE 2007/2013, ivi compresi i criteri di selezione, 

ammissibilità ed eleggibilità della spesa e sono pertanto conformi alle modalità di attuazione 

definite dall’AdG per il PO FSE 2007/2013; 

 

RITENUTO pertanto, di approvare l’allegato I, parte integrante della presente determinazione, 

contenente l’elenco degli interventi che possiedono tutte le caratteristiche affinché le spese 

sostenute per la loro gestione, possano essere rendicontabili nel Programma Operativo FSE 

2007/2013; 

 

DETERMINA 

 

Per le motivazioni sopra riportate: 

 

1. di approvare l’allegato I, parte integrante della presente determinazione, contenente l’elenco degli 

interventi con carattere di addizionalità che possiedono tutte le caratteristiche affinché le spese 

sostenute per la loro gestione sono rendicontabili nel Programma Operativo FSE 2007/2013; 

 

2. di pubblicare la presente Determinazione, sui siti della Regione Lazio www.regione.lazio.it e 

www.lazioeuropa.it, oltre che sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e nella sezione 

“Amministrazione Trasparente” del sito istituzionale. 

 

Avverso la presente Determinazione è ammesso ricorso con le modalità e nei tempi previsti dalla 

normativa vigente. 

 

                                                                                                       La Direttrice 

                                                                                               (Avv. Elisabetta Longo) 




